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Toma a scendere 
Mib a 1196 (-0,83%) 
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LIRA 

Riprende slancio 
Marco a quota 926 
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DOLLARO 

Quotazioni stagnanti 
In Italia 1458 lire 

L'indagine trimestrale degli industriali 
di Federmeccanica conferma: nonostante 
i primi segnali di disgelo, il peggio deve 
ancora venire. La ripresa, a metà del'-94 

Sempre nere le previsioni per l'occupazione 
Le retribuzioni del settore in caduta libera: 
l'inflazione ha quasi del tutto «mangiato » 
gli aumenti dell'ultimo contratto nazionale 

Metalmeccanica nel tunnel della crisi 
E i salari reali degli operai sono fermi ai livelli del 1990 

** La ripresa? Verrà, ma per adesso l'industria è anco
ra nel tunnel della crisi. Anzi: a sentire gli industriali 
metalmeccanici privati di Federmeccanica, la con
giuntura non ha ancora raggiunto il punto più bas
so. E intanto, però, i lavoratori metalmeccanici si so
no visti in pratica «scippare» dall'aumento dei prezzi 
quasi tutti gli aumenti salariali fin qui concessi dal 
contratto nazionale siglato nel dicembre 1990. 

. — ~ ROBERTO QlOVANNINI ~ ~ 

• • ROMA. Ci aspettano anco
ra tempi duri. L'occasione per 
questa analisi preoccupata 
dello stato di salute dell'indu
stria italiana 6 la presentazione 
del consueto rapporto con
giunturale trimestrale di Feder
meccanica, i cui contenuti so
no stati illustrati ieri dal diretto-
re generale dell'associazione, • 
Bruno Soresina. • , : 

In sostanza, spiega Feder
meccanica, anche se l'effetto 
positivo della svalutazione sul
le esportazioni si comincia a : 
far sentire in modo significati
vo, si tratta soltanto di «Umidi 
segnali» che possono lasciar 
sperare in una: «vera» ripresa ' 
solo a partire dalla seconda 

metà del 1994. Sono assai elo
quenti i dati relativi alla produ
zione industriale nei primi due 
mesi dell'anno: rispetto allo 
stesso periodo del • 1992, a 
fronte di unca lo del 7,7% del
l'intera industria italiana, il 
comparto metalmeccanico ha 
registrato un calo produttivo 
dell'I 1.1 percento. . 

E l'incremento dell'export, 
letteralmente esploso grazie al 
guadagno di competitività del
le nostre produzioni assicuralo 
dalla lira «leggera»? Non 6 cer
to da sottovalutare, afferma 
Soresina, il fatto che le espor
tazioni della metalmeccanica 
verso i paesi extra-Cee nei pri
mi due mesi del 1993 siano au

mentate del 25,0%, a fronte di . 
una sostanziale invarianza del
le importazioni (più 1,7 per 
cento). Ma la crisi, ha avvertito 
il direttore generale di Feder
meccanica, colpisce dura
mente anche paesi come Fran
cia e Germania, che rappre
sentano i partner commerciali 
centrali dell'industria metal
meccanica italiana. Brulle no
tizie anche sul fronte del lavo-

. ro: nel gennaio '93 l'indice del
l'occupazione dipendente era 
sceso del 7,9% rispetto al gen
naio 1992. E le ore di cassa in
tegrazione nel primo trimestre 

. del '93 sono aumentale vislo-
samente (oltre il 30%) rispetto 
ai primi tre mesi del '92, pas- . 
sando da oltre 58 milioni a 78 ; 
milioni di ore; con una netta 
predominanza, però, della Cig 
ordinaria (per crisi congiuntu
rale) rispetto alla Cig straordi
naria (percrisi strutturale). 

Sempre a proposito di occu
pazione, secondo l'indagine 
congiunturale «rapida» con-

• dotta dalla Federmeccanica su 
un campione di imprese, nel 
54% delle aziende metalmec
caniche che dichiarano ecce

denze dì personale, gli esuberi 
derivano da situazioni di carat
tere congiunturale, anche se in > 
quelle con oltre 1000 dipen- . 
demi, i «tagli» occupazionali 
dipendono per lo più da crisi . 
strutturali. Un elemento, que- ì 
slo, che fa dire a Soresina che 
in realtà la crisi dell'industria • : 

non 6 legata tanto a fattori ; 
strutturali del nostro sistema 
economico, ma alla peculiare . 
situazione di instabilità (eco
nomica, ma soprattutto politi
ca ed istituzionale) che attra
versa il nostro paese. In altre 
parole, . la metalmeccanica " 
passa il «momento peggiore '• 

: dal dopoguerra ad oggi», para
gonabile solo ai drammatici ; 
anni '80, ma «non appena ci 
saranno segnali di ripresa pro
duttiva stabile, nel giro di sei ; 

' mesi ci sarà anche una ripresa 
dell'occupazione». - Nel frat
tempo le aspettative degli im
prenditori sono decisamente 
orientate al pessimismo, con ' 
l'eccezione della produzione 

• destinata all'esportazione, an
che se qua e là si fa strada 
qualche timido segnale positi
vo. ••:•.•• •-..•-•••'. -••-. 

E le retribuzioni? Federmec

canica sostiene che nonostan
te la gravità della crisi produtti
va e occupazionale che ha col
pito il settore, i salari riescono ' 

. ancora a salvaguardare il pole-
• re d'acquisto. Una tesi un po' 
curiosa, visto che gli stessi dati . 
riportati dall'indagine con-

• giunturale mostrano chiara-
•; mente che le retribuzioni con-
; trattuali dei metalmeccanici 
• sono diminuite in termini reali • 
- (depurate cioè dall'aumento ; 

dei prezzi al consumo) del 
"; 3,1 % tra il febbraio '93 e lo stes

so mese del 1992. Peggio an-
, cora: fatto 100 il valore delle , 
• retribuzioni contrattuali reali * 
, nel 1990, nel febbraio '93 l'in- • 
: dice ha segnalo un significati- \ 
'. vo 102,9. In alue parole, è 
. «sparilo» quasi del tutto l'incre- ' 

mento salariale conquistato 
. con l'ultimo contratto di lavo

ro. Bontà sua, Soresina ha det-
' to che gli industriali di Feder-
•, meccanica non imiteranno i 
: , loro colleghi tedeschi, e non 

«disdetteranno» unilateralmen
te lo scatto di stipendio previ
sto per luglio dal contratto na
zionale di categoria: «È un im
pegno che rispetteremo anche 
in un momento difficile». .•„... . 

In Europa le immatricolazioni in aprile sono calate del 18,3%; in Italia la flessione ha raggiunto la punta record del 28,1% 
Pessiijùsta.Gianni A 

, in aprile mercati in 
In tutti i mercati europei - con la sola eccezione del
la Grecia - è sempre crisi nera per l'auto: In aprile 
nella Cee le immatricolazioni sono diminuite in me
dia del 18,3%. Ma in Italia la flessione ha raggiunto 
addirittura il 28,1%. Pessimista Agnelli: «La ripresa 
procede ancora lentamente». Fiom, Fim e Uilm in
vece chiedono per la Fiat la proroga di un anno del
la cassa integrazione ordinaria. 

MICHELE URBANO 

• I MILANO Sul mercato del
le quattro ruote il pedale del ; 
freno è sempre, impietosa- • 
mente, affondato. Ed è vietato 
farsi illusioni. Parola di Agnelli: ; 
«La ripresa economica proce
de ancora lentamente e, spe
cie per l'industria dell'auto in 
Europa, il '93, farà registrare 
un calo di circa il 20%». Le rile
vazioni sembrano bollettini di 
una ritirata senza fine. E non 
solo in Italia. Ecco l'ultima «fo
tografia» scattata dall'Acca, os
sia l'Associazione dei costrut
tori europei: in aprile le vendi
te di'auto in Italia sono dimi
nuite del 28.1% rispetto allo 
stesso mese del '92. E nei primi 
quattro mesi dell'anno la fles
sione è stata del 19,3%. In tuKe 
le labbriche d'Europa il conta
chilometri va sempre più pia-
no. Nei dodici paesi Cee le 
vendite, nel periodo gennaio-

. apn le. sono diminuite del 
. 17,8% (nel solo mese di aprile 
' la flessione è stata del 18.3%). 
. Con la sola eccezione della 

Grecia che registra un'impen-
, nata di vendite addirittura del 

4 3,9%, il panorama è desolan
te: Belgio -27,8%, Danimarca -

• '35%, Francia -11,7%, Germania 
•17,7%. Gran Bretagna -0,8%. 

. Olanda -15,6%. Portogallo -
; 28.6%, Spagna -30.2%. ,. ,; 

In fabbrica - indotto com
preso - gli effetti saranno pe-

; santi. Dopo la Uilm. anche 
•_ Fiom e Fim ieri hanno chiesto 
'.: al governo che sia prorogata di 
:.." almeno un anno la possibilità 
: per la Rat di ricorrere alla cas-
• sa integrazione ordinaria, anzi

ché •• a quella straordinaria. 
«Non vedo alternative - ha det
to il segretario nazionale della 

'• Fim, Pier Paolo Barena - fino 

alla ripresa del mercato del
l'auto prevista per la prima 
metà del '94. Altri scenari non " 
sono evocabili nemmeno tra le 

' ipotesi possibili»; In sintonia la 
: Fiom che aggiunge: «È ovvio ' 

comunque che è necessario . 
garantire una gestione della 
crisi che non crei ulteriori ten-1 
sioni sociali e che, soprattutto,.; 
si realizzi nel rispetto degli ulti
mi accordi fatti». • 

SI, , l'ottimismo è vietato. 
Sempre in aprile le nuove im
matricolazioni in Italia sono 

. state 176 mila (761.300 nei pri
mi quattro mesi dell'anno) e 
in Europa 998.250 (3.819.100 

; nel quadrimestre). E quando 
. si stringe la cinghia anche le 

briciole sono saporite. Già, 
. perchè il rosario della reces-
;• sione nel vecchio continente 

ha snocciolato i suoi grani di 
penitenza a poche settimane 
dall'accordo Cee-Giappone 
per limitare nel '93 le importa-

'. zioni di auto «gialle» nella Co
munità. Conclusione- l'intesa, 

' basata su una flessione della 
domanda europea stimata nel 

.. 6,5%. 6 ora contestata dai co-
., struttorì europei. Italia e Fran-
'••' eia ne hanno già chiesto una 

rinegoziazione. Come andrà a 
finire? Al massimo, secondo gli 

: esperti, la crisi del '93 potrà cs- ' 
; sere giocata per concordare il 

tetto '94 dell'import dal Giap
pone. » .. " 

• Anche Gianni Agnelli vede > 
nero. Ieri nel corso della «pas-
sarella d'onore» al Quirinale, a 
palazzo San Macuto e a palaz
zo Giustiniani, per presentare • 
al presidente della Repubblica < 
e ai presidenti di Camera e Se
nato la nuova Lancia Delta, ha ' 
condito di gelo le previsioni..: 
«Negli Stati Uniti il ritmo della 
ripresa non 6 ancora quello 
che ci si attendeva. In ogni ca
so qualunque fosse stato il re

cupero degli Usa l'effetto misu
rabile sull'economia europea 
sarebbe stato certamente infe
riore a quello apprezzabile 
una volta. I benefici della ripre
sa economica americana sono 
infatti destinati più ai consumi 
intemi che alle importazioni». 

. Argomento chiuso? No. Per 
Agnelli c'è un'altra variabile 
negativa: «La Germania sta 
passando un periodo di reces
sione maggiore del previsto e 
l'industria dell'auto nel '93 in 
Europa accuserà un calo di cir-

• ca il 20%». Certo, non per tutti 
.-,' sarà dura allo stesso modo. «In 
• • gran Bretagna si registra una • 

crescita, in Germania una bru- ' 
•'' sca flessione valutabile intomo •. 
. al 30%, la Francia accuserà un ' 

- meno 15% e in Italia la rìduzio- ' 
• ne si attesterà sul valore medio ; 

europeo». E anche parlando • 
•', con Giorgio Napolitano ha di-
• pinto un quadro in nero con : 
. l'azienda-ltalla ancora per due 
.' tre anni nel mare della reces-

"• sione Sintesi di Romiti' «È an
cora dura, siamo nel tunnel, 

ma l'uscita non si intravede an-
icora». Malgrado la crisi, co
munque, l'utile netto '92 della 
Fiat Spa sarà di 500 miliardi. 
Ma attenzione, a sorpresa, 6 
slittata al 31 maggio la riunio
ne del consiglio di amministra
zione - già prevista per martedì 
- per l'esame dei risultati defi
nitivi. Perchè? Risposta, scon
tata, di corso Marconi: ragioni, 
tecniche. Ma forse dietro c'è 
un problema più pesante: • 
quello del dividendo Di quan
to sarà' O meglio ci sarà ' 

Il caso della Fiat eli Melfi, uno studio dello Svimez 

E cari la «riux>va IJirò 
tornanole gabl^ salariali 

RITANNA ARMENI 

tm ROMA. ' L'occasione e la 
conferenza slampa per la pre- '; 
scntazionc di ur\ nuovo volu- •• 
me della Svimez sulla Fiat a ; 
Melfi. E 11 direttore generale 
della Confindus.tria Innocenzo ' 
Cipolletta ne h a approfittato -
per rilanciare '.e antiche «gab
bie salariali»,.•zkA salari diffe- •'. 
rentl per le diverse zone del,'. 
paese e naturarmele inferiori : 

al sud rispetto al nord. «Occor- / 
re flessibilità - ha detto Cipol-.. 
letta, elencando le condizioni • 
necessarie per nuovi investi
menti industriali al sud. a co
minciare d a quello di Melfi - e . 
remunerazioni, diverse rispetto ;• 
ad altre parti d'Italia». E poi ha . 
ingiunto che «oggi non ci sono ', 
,)iù soldi», di conseguenza le 
parti sociali non possono pen

sare di «abbattere il costo del 
lavoro e, contemporaneamen
te, mantenere inalterate le re-

: tribuzioni». -:»,.- ••-...., 
Assente il responsabile delle 

relazioni esteme della Fiat Ce
sare Annibaldi è stata la.Con-
findustria in prima persona a 
presentare insieme alla Svimez 

"lo studio su Melfi. Si tratta, 
sempre secondo il direttore ge-

', ncralc dell'associazione degli 
imprenditori privati di una «sto
ria di successo». Confermata 
dal fatto che in agosto dovreb
bero uscire l'auto che sostitui
rà sul mercato la «Uno». In real-

'.. tà ad agosto dagli stabilimenti 
meridionali dell'azienda tori
nese usciranno i primi prototi
pi di un'auto che verrà immes

sa nel mercato agli inizi del 
;. prossimo anno. . 

Ma a che cosa è dovuto «il : 
:, successo» dello stabilimento di 
' Melfi che attualmente occupa ; 
.. poco meno di mille dipendenti ;

: 

ma che quando sarà piena- • 
'..'• mente in funzione, ne occupe- : 

;' rà (compreso l'indotto) oltre 
;. i l .000? Al rispetto dei tempi -
";'•; è stato detto - e all'integrazlo- ', 
..' ne con la realtà circostante. 

Degli 11 .000 dipendenti pre-
;; visti, infatti, ben 9.000 risiede- ' 
' . r anno in Basilicata.. •.•>»-.. 
•.•••• Lo studio della Svimezè, na - ; 

turalmente più complesso ed . 
' articolato di quanto la prescn-

• fazione confindustriale abbia ; 
. mostrato. La fabbrica integra-

': ta, quella che secondo l'azien-
• da torinese, dovrebbe registra- • 
. r e finalmente la eliminazione ' 

del conflitto sociale e la totale 

flessibilità dei lavoratori, sul 
modello giapponese, ncono- , 
sce che sulla scelta di Melfi 
hanno influito «le agevolazioni :

:i. 
finanziarie e fiscali, ma anche ••.'. 
la possibilità di fare di questo 
stabilimento il test di un nuovo -
modello organizzativo e di re- ,; 
lazioni». «La localizzatone ex 
novo - prosegue lo studio - in 
un'area non ancora industria- S 
lizzata costituisce una condì- • 
zione necessaria, anche s e ' , 
non sufficiente, per realizzare 
tale modello con minore gra- .. 
dualità e minore conflittualità». 
E poi alcuni dati sul quella che . 
sarà la più grande fabbrica del 
sud. I subfornitori di primo li- ... 
vello (ad eccezione di due im- : 
prese di Napoli) sono tutti set- -
tentrionali e legati alla Fiat da -
un rapporto consolidalo Ai 

•subfomilori locali» rimangono 
gli spazi delle forniture indiret
te e dei servizi induslnali 1 di
pendenti reclutali in Basilicata 
saranno tutti di secondo o di 
terzo livello mentre il persona
le più qualificato sarà assunto 
fuori dalla regione Quanto al
le donne che, come si ricorda, 
faranno il turno di notte come i 
loro colleghi sono solo IMI per 
cento, una quota - dice la Svi- i 
mez - molto infenorc a quela 
delle domande' presentale a 
causa della scarsissima pre
senza dei titoli di,studio più n-
chiesti». 

E infine nella conferenza 
stampa il rituale attacco da 
parte della Confindustna al go
verno centrale reo - secondo 
Cipoletta - di mettere i bastoni 
fra le ruote» e di rendere incerti 
i tempi delle realizzazioni 

E orale grandi case europee 
incah^o i rhercati -
Sulla rampa di lancio Delta ; 
Twingò e la nuova Seat Ibiza 

• 1 MILANO. Un aprile tragico per il mercato dell'automobi
le. Eppure tra i costruttori è difficile ricordare un momento 
cosi denso di novità. Solo negli ultimi dieci giorni sono en
trati in commercio nuovi modelli importanti per le sorti delle s 
Case: Fiat Tipo 3 porte e Tempra '93: nuova Citroen Xantia; 
Ford Mondeo S.W e Toyota Corolla S.W.; e in contempora
nea, lunedi scorso, la «più amata» dai clienti Lancia, la Delta ; 
(presentata ufficialmente ieri da Agnelli e Romiti a Scalfaro 
e ai presidenti di Camera e Senato, qui sopra nella foto) 
completamente rinnovata nello stile e nelle motorizzazioni, ' 
da 1.6 a 2.0 litri; la Seat Ibiza, anch'essa totalmente nuova; 
versioni 5 porte e «automatica» della Nissan Micra «auto del
l'anno». Ieri infine è arrivata la più grossa novità dell'anno in 
fatto di stile: la Renault Twingo (foto a sinistra), una «picco
la» monovolume lunga 3,43 metri, spiritosa nei colori «mo
da» di carrozzeria e intemi. Controcorrente tino in fondo, la 
Twingo è da ieri In pre-vendita - a 13.900.000 lire chiavi in : 
mano - in un'unica versione con motore di 1239 ce da 55 cv 
e allestimento uguale per tutti. Unici optional il condiziona
tore d'aria ( 1.800.000 lire tutto compreso) e il tetto apribile. 
..•.-.''••;••-: . yv . - . . . -< - , - . v - - , - . , , . . . . - . > _ i . ....-, .-.-• UR.D. 

740, appello contro le frodi: 
versate di persona le tasse 
Impiegati e operai in testa 
nel gettito fiscale nazionale 

I commercialisti: 
«Non fidatevi dei 
commercialisti» 
«Non fidatevi dei commercialisti, pagate personal
mente le tasse». In tempo di denuncia dei redditi,'; 
l'appello anti-frode viene proprio dall'Ordine dei " 
commercialisti che mette in guardia da professioni
sti veri o presunti che non versano i tributi dei loro 
clienti. Tra i contribuenti, il gettito maggiore viene 
da impiegati e operai (36.200 miliardi) e chi paga 
di più rispetto al reddito sono i notai e i dirigenti. • • 

RAULWITTENBERG 

tm ROMA. Tempo di di
chiarazioni dei redditi, ri
schio che il commercialista 
invece di versare l'imposta 
intaschi il malloppo. Un ri
schio per nulla remoto: è 
cronaca recente quella del
l'attrice Mara Venier che ha 
scoperto di essere stata per 
anni truffata dal professioni
sta a cui aveva affidato i suoi 
740. Tanto poco remato : 
che, paradossalmente, pro
prio dal vertice dell'Ordine 
dei commercialisti è venuto 
ai contribuenti l'appello a 
non fidarsi dei commerciali- • 
sti. «Non mettete i vostri soldi 
nelle loro mani, per stare 
tranquilli fate personalmen
te i versamenti delle impo
ste». Per il presidente del
l'Ordine di Roma, Matteo 
Caratazzolo, questa è la pri-. 
ma avvertenza da.„seguire 
nel suo~vademeàm~jiTrti-
truffe. La seconda consiste 
nell'accertaisrcrie ITproTes-
sionista scelto sia davvero 
iscritto all'albo. Infatti il ri
schio maggiore le potenziali 
vittime del raggiri lo corre
rebbero affidandosi all'abu
sivismo, in quanto - dice Ca
ratazzolo - nella maggior 
parte dei casi di frode «si 
tratta di "impostori"». «Sono 
anni che denunciamo una 
situazione insostenibile, in 
cui consulenti del lavoro, ra
gionieri e abusivi si appro
priano di un titolo che non 
hanno», approfittando di 
sanzioni «troppo blande». 
Ma il commercialista di Ma
ra Venier, Sandro Caputo, 
era iscritto all'albo, e l'Ordi
ne annuncia l'apertura di un 
procedimento disciplinare 
che sarà seguito da «un se
vero provvedimento». Pure 
l'Unione consumatori consi
glia di eseguire personal
mente i versamenti, ma an
che di accertare l'affidabilità 
professionale del commer
cialista, non sempre all'al
tezza del ginepraio . delle 
norme fiscali. 

Ma nella vasta platea dei 
contribuenti, chi è che paga 
di più? In valori assoluti, gli 
impiegati; in termini di pres
sione fiscale, i notai. Uno 
staff di esperti incaricato dal 
gruppo De della Camera ha 
redatto un «rapporto riserva
to», con una graduatoria dei 
lavoratori dipendenti e auto
nomi rispetto al loro appor

to all'Erario. Tra i lavoratori 
dipendenti la cifra maggiore 
(18.417 miliardi) viene, co
me abbiamo detto, dagli im
piegati e subito dopo dagli . 
operai con 17.825 miliardi: 
sono di gran lunga i maggio- : 
ri contribuenti perché dopo 
i loro 36mila miliardi e passa 
ci sono ì 4.755 miliardi ver- ; 
sati dai dirigenti; in coda so
no i parlamentari e i consi
glieri regionali che portano 
appena 33 miliardi. Le cose 
cambiano nelle • 18 figure 
prese in esame, consideran
do la pressione fiscale sul 
reddito, forse più significati
va: gli impiegati sono al 
quindicesimo posto . col 
18,71%, gli operai all'ultimo 
col 15.29%; i parlamentari 
sono invece al sesto gradino 
(27,65%) • nella - classifica : 
che vede in testa j , notai, 
(37%. avendo contribuito "al 
Fisco con mille miliardi), se-. 
guiti a ruota" dai dirigenti 
(30,92%) e dai magistrali 
(29,85%) che tuttavia han
no dato solo 221 miliardi. 

Nel lavoro autonomo in 
testa nel gettito ci sono i me
dici con 2.600 miliardi, col-. 
locandosi al nono posto nel
la graduatoria della pressio-

,; ne fiscale (26,31%); fanali
no di coda gli artisti (205 
miliardi) con una «media» 
pressione fiscale: 25,33%. 
decimi in graduatoria. 
. Ancora: gli insegnanti so
no quarti nel gettito (4.577 
miliardi). 14 nella pres-ione 
fiscale (19,14%); i docenti 
universitari decimi nel getti
to (857 miliardi), quinti nel
la pressione fiscale 
(28,21 %). 1 famosi commer
cialisti subito dopo i docenti 
nel primo elenco (851 mi-

. liardi), quarti nel secondo 
(28.44%). ••••,-• •-,.•..•.•••;:••-.'••• 

Secondo il rapporto degli 
esperti l'evasione fiscale si 
combatte con sistemi infor
mativi e di accertamento più 
efficaci e non con nuovi tri
buti come la «minimum tax»; 
anzi, il numero dei tributi 

. andrebbe ridotto drastica
mente appunto per rendere 

• l'amministrazione finanzia
ria più efficiente. E invece fi-

• nora si è andati in direzione 
opposta con l'incremento 
delle aliquoie e i'appesanti-

•:' mento ' delle • obbligazioni 
contabili. •;., •. 

Privatizzazione gruppo Sme 

L'Iri decide la cessione 
dell'intera società 
Ai privati Gs e Autogrill 
IBI ROMA. Il consiglio d'am
ministrazione dell'Iri ha appro
valo ieri il programma di ces
sione della Sme, cosi come ri
sulterà dopo la scissione dalla . 
stessa finanziaria alimentare 
dei settori industriali: j questi 
verranno trasferiti in due nuo
ve società, la finanziaria ltalgcl 
e la finanziaria Cirio-Bertolli-
DeRica. : . - ,-... ••?•• •<<"-•' ' 
.' Alla Sme son rimasti dun

que i settori distribuzione e ri
storazione: Gs, Autogrill e Ate
na (promozione mobiliare): ; 
appunto l'oggetto del compie- , 
lamento della privatizzazione ; 

secondo una intricata proce
dura. Ora l'Iri ne detiene il 
62.12% del capitale (il resto è 
già sul mercato). Di questo, il 
3256 verrà posto anch'esso sul 
mercato. Gli acquirenti - un 

nucleo stabile di imprenditori 
più la stessa tri che manterrà il 
5% - saranno tenuti a una of
ferta pubblica di ' acquisto 
(Opa) sul resto delle azioni: il 
30% ancora dell'Iri e il 38% già .;-
sul mercato, ma limitatamente -
alle dimensioni della quota di • 
capitale intanto ; acquisita 
(32%). A questo punto il «nu- ' 
eleo stabile» in teoria potrebbe 
detenere il 64% del capitale 
Sme, e tutto dipende dall'esito 
dell'Opa. Nel ca*o che all'In ; 
resti una quota consistente v 

(oltre il 5% che comunque l'I- :-
stituto manterrà), questa potrà • 
essere offerta sul mercato con : 
prelazione ai dipendenti del > 
gruppo. L'Iri ha comunicato 
che l'operazione «si inquadra -
nell'iniziativa di valorizzazione 
industriale della Sme». 


